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        A mio padre e a mia madre

Carissimi,

è stato per me un piacere ed un onore avervi ospitato al VII Congresso Nazionale di Aferesi 
Terapeutica, organizzato dal Gruppo di Studio della Società Italiana di Nefrologia ed aver 
presentato un programma davvero articolato e ricco di argomenti, realizzato grazie alla colla-
borazione di tutti i componenti del Gruppo.
Qualche anno fa ci si chiedeva quale fosse il ruolo della Aferesi e se ancora tale procedura 
potesse avere un futuro nel trattamento di molte patologie. Credo che gli argomenti di cui ab-
biamo trattato, abbiano dimostrato l’assoluta attualità della terapia aferetica, ormai articolata 
e differenziata per diversi campi di  impiego.
Sono certa che gli argomenti trattati sono stati di sicuro interesse per chi già si occupa di Afe-
resi e saranno sicuramente di stimolo per chi ha la curiosità di avvicinarsi a tale metodica per 
la prima volta.   
I maggiori esperti in questo settore sono stati chiamati ad offrire il proprio contributo scientifico 
ricordandoci come l’Aferesi sia di fondamentale ausilio nella terapia di patologie difficilmente 
trattabili con le comuni terapie farmacologiche, ma anche e soprattutto presentandoci le innova-
tive aree di interesse in ambito multidisciplinare nelle quali assume rilevanza sempre maggiore.
Nell’ambito del programma si sono svolte due sessioni di Comunicazioni Orali e una di Poster 
che hanno consentito ai colleghi di presentare la propria esperienza e di proporre un contri-
buto personale. Nell’edizione di quest’anno abbiamo inoltre istituito un premio per la migliore 
comunicazione e il miglior poster.
Il congresso ha avuto come cornice la Sardegna nella città di Alghero con il suo splendido mare.

Grazie per aver partecipato così numerosi!

Un particolare ringraziamento ai relatori e ai moderatori per la loro disponibilità e competenza 
scientifica, a Stefano Passalacqua per il fondamentale contributo nella stesura del programma, 
ai miei collaboratori per l’impegno profuso nell’organizzazione del congresso, al Dott. Barison 
e alla Sig.ra Polini della Omnia Meeting  per la cortesia e professionalità, alla Casa Editrice 
Wichtig per la precisione e puntualità.
Un ringraziamento speciale al Presidente e al Direttivo della SIN per avermi concesso l’oppor-
tunità di pubblicare gli Atti sul Giornale Italiano di Nefrologia, consentendo così una capillare 
diffusione di questa indimenticabile esperienza.

Un grazie anche a tutti gli sponsor che hanno reso possibile questo evento.

        Maria Cossu


